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PARTE III: CONOSCENZA DELLA LINGUA ITALIANA 

1. PROVA DI CONOSCENZA DELLA LINGUA ITALIANA  

Le istituzioni della formazione superiore hanno il compito di verificare la competenza linguistica per l’accesso ai 
corsi. Ogni istituzione organizza una prova di conoscenza della lingua italiana, obbligatoria per tutti i corsi di Laurea e di 
Laurea magistrale a ciclo unico, ad eccezione dei casi di esonero indicati nel paragrafo successivo. Tale prova è organizzata 
preferibilmente a distanza e prima della richiesta del visto, al fine di poter certificare tale conoscenza in fase di richiesta 
del visto per motivi di studio, per velocizzare tali procedure e per non gravare eccessivamente sul candidato.  

L’esito della valutazione della conoscenza linguistica dovrà essere certificato nella domanda di preiscrizione e nella 
eventuale Lettera di idoneità all’immatricolazione, in modo da esentare le Sedi diplomatico-consolati dalla suddetta 
verifica.  

Anche nel caso di corsi erogati in altra lingua, tale elemento dovrà sempre essere indicato all’interno della domanda di 
preiscrizione e nella eventuale Lettera di idoneità all’immatricolazione, considerando che per tali corsi non è richiesta una 
prova di conoscenza della lingua italiana: in tutti questi casi il candidato dovrà fornire idonea certificazione di adeguata 
conoscenza della lingua estera di erogazione del corso. Non può essere ammesso a ulteriori prove di concorso o attitudinali 
- se previste - chi non abbia superato la prova di lingua. Per quanto attiene i corsi di Laurea Magistrale non a ciclo unico, 
autonome decisioni degli Atenei possono prevedere il superamento della prova di conoscenza della lingua italiana. 

1.1. Esonero dalla prova di conoscenza della lingua 
Gli studenti esonerati dalla prova di lingua italiana, ma comunque sottoposti al limite delle rispettive quote di posti riservati 
ai cittadini richiedenti visto e residenti all’estero, sono: 

a) quelli che abbiano ottenuto le certificazioni di competenza in lingua italiana nei gradi non inferiori al livello B2 del 
Consiglio d’Europa, emesse nell’ambito del sistema di qualità CLIQ (Certificazione Lingua Italiana di Qualità), che 
riunisce in associazione gli attuali enti certificatori (Università per stranieri di Perugia, Università per stranieri di Siena, 
Università Roma Tre, Società “Dante Alighieri”), nonché emesse dall’Università per stranieri “Dante Alighieri” di 
Reggio Calabria, anche in convenzione con gli Istituti italiani di Cultura all’estero o altri soggetti accreditati. Tali 
certificazioni possono essere conseguite nel paese di origine, nelle sedi d’esame convenzionate presenti in tutto il 
mondo;  

b) sono altresì esonerati dall’esame preliminare di lingua italiana e sono iscritti indipendentemente dal numero dei posti 
riservati, gli studenti di cui al successivo paragrafo. 

1.2. Esonero dalla prova di lingua e dalle quote 
Per le immatricolazioni ai corsi di Laurea e di Laurea Magistrale a ciclo unico sono esentati, indipendentemente dal numero 
dei posti riservati: 
c) gli studenti in possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo grado di durata quinquennale o quadriennale 

conseguito presso le scuole italiane statali e paritarie all’estero;  
d) gli studenti in possesso di uno dei titoli finali di Scuola secondaria di cui all’Allegato 2;  
e) i possessori di certificati complementari al titolo finale di Scuola Media conseguito in Argentina, che attestano la 

frequenza di un corso di studi comprensivo dell’insegnamento, per almeno 5 anni, della lingua italiana, ai sensi della 
Legge n. 210 del 7.6.1999 (G.U. n. 152 dell’1.7.1999);  

f) gli studenti che abbiano conseguito il Diploma di lingua e cultura italiana presso le Università per Stranieri di Perugia 
e di Siena;  

g) gli studenti che abbiano ottenuto le certificazioni di competenza di lingua italiana, nel grado corrispondente ai livelli 
C1 e C2 del Consiglio d'Europa, emesse nell’ambito del sistema di qualità CLIQ (Certificazione Lingua Italiana di 
Qualità), che riunisce in associazione gli attuali enti certificatori (Università per stranieri di Perugia, Università per 
stranieri di Siena, Università Roma Tre, Società Dante Alighieri), nonché emesse dall’Università per stranieri “Dante 
Alighieri” di Reggio Calabria, anche in convenzione con gli Istituti italiani di Cultura all’estero o altri soggetti 
accreditati.  

h) Per le immatricolazioni ai corsi di Laurea Magistrale sono esonerati (nel caso la prova sia prevista autonomamente 
dall’Ateneo) gli studenti in possesso dei titoli indicati alle precedenti lettere d), e). 

 


